COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n.78  del  12.12.2001

OGGETTO:   Approvazione convenzione per collaborazione tra i corpi di Polizia Municipale.

L'anno DUEMILAUNO, il giorno DODICI del mese di  DICEMBRE  alle ore 18.25 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato

	
	PRESENTE
	ASSENTE

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                
	      XX
	      

	MASI ELSA             
	      XX
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA                     
	      XX
	      

	CIBECCHINI FILIPPO         
	      
	      XX

	MUGNAINI ISABELLA                
	      XX
	      

	BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

CENCETTI PIERLUIGI

BACCI FRANCO
	      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX


	      XX    
      XX

      

	
	      14
	       3


Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale D.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

L’Assessore Nardi spiega che lo stesso discorso di cui al punto precedente all’ordine del giorno è stato portato avanti anche sul versante fiorentino e illustra i punti principali della convenzione.

(Esce il Consigliere Ferrari Elena. Il numero dei presenti scende a 13.)

Ricorda la previsione funesta di isolamento avanzata dall’opposizione all’inizio della legislatura e sottolinea che questo dimostra che così non è stato.
Il Consigliere Bandinelli annuncia un voto favorevole e chiede in base a che cosa si ritiene che questa volta il Comune di Barberino Val d’Elsa possa avere una maggiore considerazione rispetto al passato.

Il Sindaco risponde che con Tavarnelle si parlava di unificazione della Polizia Municipale, mentre adesso, con il convenzionamento, ogni Comune rimane titolare del proprio servizio di Polizia Municipale.

L’Assessore Nardi precisa che l’autonomia nella gestione della Polizia Municipale rimane immutata.
Il Consigliere Masi chiede se il Comune di Barberino Val d’Elsa ha anche un ruolo propositivo e se è rappresentato in modo da poter esprimere la propria opinione.

L’Assessore Nardi afferma che vi è un Comitato dei Sindaci ed un comitato tecnico-operativo nel quale il Comune è rappresentato e ricorda che anche nel corso delle intese preliminari a questo atto abbiamo sempre avuto modo di esprimerci e confrontarci.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

- che per affinità geografiche, storiche, culturali e produttive, nonché per una effettiva contiguità che porta ad una notevole similarità nei problemi inerenti la sicurezza e la prevenzione, le aree del territorio del Chianti rappresentate dai Comuni di Barberino Val D’Elsa, Impruneta, San Casciano Val di Pesa, Tavarnelle Val di Pesa, sono da ritenersi strettamente collegate; 

- che a seguito di contatti intercorsi fra le Amministrazioni Comunali sopra indicate è emersa la necessità di attivare interventi tesi ad ottimizzare le attività di controllo e prevenzione dei propri Corpi e Servizi di Polizia Municipale nella comune convinzione che il servizio della Polizia Municipale per potere essere consono alle aspettative della collettività necessiti di mezzi, strumenti e risorse umane adeguati e nella altrettanta comune convinzione che, date le dimensioni dei propri Comuni, non è possibile per ognuno di essi poter avere singolarmente la massima efficienza possibile, ritengono utile che i propri Corpi e Servizi di Polizia Municipale collaborino fra loro specificando nel presente atto le forme di collaborazione;

    - In particolare, oltre che essere dotato di mezzi tecnologicamente adeguati, il servizio della Polizia Municipale deve essere dotato di risorse umane qualificate professionalmente; questo presuppone un concreto impegno delle Amministrazioni Comunali nel campo della formazione e dell’addestramento, impegno che può ottenere sicuri risultati solamente nel caso si riesca ad operare un risparmio di scala;

-  Che per il raggiungimento degli obbiettivi fissati dalle amministrazioni aderenti alla convenzione le forme di collaborazione sono di tre tipi:

· logistiche

· operative

· per singoli progetti

In particolare:

· le modalità di collaborazione logistica non comportano spostamento di personale da un territorio ad un altro, ma unicamente attività amministrative, organizzative, di informazione, di concerto fra i rispettivi Comandi Polizia Municipale

· le modalità di collaborazione operativa comportano spostamento di personale da un Comune ad un altro per attività di istituto o di supporto

· le modalità di collaborazione per singoli progetti possono prevedere contemporaneamente sia collaborazione logistica che operativa, ma data la loro complessità in vista dell’obiettivo da raggiungere, saranno concordate di volta in volta.

· che le Amministrazioni Locali hanno quindi concordato il contenuto dell’allegata convenzione.
· che allo scopo di determinare specifici indirizzi e singoli interventi ed i relativi ambiti operativi la convenzione è dotata di apposito organismo composto dai Sindaci delle Amministrazioni Comunali aderenti, o da loro delegati, il quale avrà anche funzioni di supervisione sull’attuazione e sul raggiungimento degli obiettivi concordati;

      Preso atto che l’adozione del presente provvedimento non comporta allo stato oneri finanziari a carico di questo Ente, oneri che saranno determinati al momento dell’adozione dei singoli progetti operativi, preventivamente individuati e appositamente previsti nei bilanci di previsione dei singoli enti convenzionati.
Ritenuto di provvedere in merito;

Acquisiti i pareri tecnico e contabile favorevoli,  ai sensi e per gli effetti dell’art.49 del D.lgs n.267 del 18.08.2000;


Con votazione unanime favorevole resa nelle forme di legge;

DELIBERA

1) di costituire tra i comuni di di Barberino Val D’Elsa, Impruneta, San Casciano Val di Pesa, Tavarnelle Val di Pesa, ai sensi dell’art.30 del D.lgs 267/2000 la convenzione per la gestione in forma associata e coordinata con i comuni del comprensorio del Chianti. 

2) di approvare l’allegato schema di convenzione composto da numero sei articoli che costituisce parte integrale e sostanziale del presente provvedimento;

3) di rinviare ai singoli progetti, da approvare in sede di conferenza dei Sindaci, la definizione dei costi di esercizio per l’attivazione degli interventi in materia di politiche integrate per la sicurezza; 

4) di rimandare a successivi provvedimenti ed agli organi a ciò preposti, l’assunzione di eventuali atti di impegno di spesa;

5) con votazione unanime separata espressa nei modi di legge, di dichiarare l’immediata eseguibilità del presente provvedimento, ai sensi dell’art.134, c,4, D.Lgs.267/2000.

Convenzione fra le Amministrazioni Comunali di

Barberino Val d’Elsa, Impruneta,

San Casciano in Val di Pesa, Tavarnelle Val di Pesa, 

per la collaborazione fra i rispettivi Corpi e Servizi Polizia Municipale 

Premessa

Le Amministrazioni Comunali di Barberino Val d’Elsa, Impruneta, San Casciano in Val di Pesa, Tavarnelle Val di Pesa, nella comune convinzione che il servizio della Polizia Municipale per potere essere consono alle aspettative della collettività necessiti di mezzi, strumenti e risorse umane adeguati e nella altrettanta comune convinzione che, date le dimensioni dei propri Comuni, non è possibile per ognuno di essi poter avere singolarmente la massima efficienza possibile, ritengono utile che i propri Corpi e Servizi di Polizia Municipale collaborino fra loro specificando nel presente atto le forme di collaborazione.

In particolare, oltre che essere dotato di mezzi tecnologicamente adeguati, il servizio della Polizia Municipale deve essere dotato di risorse umane qualificate professionalmente; questo presuppone un concreto impegno delle Amministrazioni Comunali nel campo della formazione e dell’addestramento, impegno che può ottenere sicuri risultati solamente nel caso si riesca ad operare un risparmio di scala.

Inoltre è senza dubbio importante l’omogeneità di intervento degli operatori della Polizia Municipale sul territorio di competenza; tale omogeneità (nella certezza che l’applicazione della norma debba essere, per quanto possibile, uguale per casi uguali) oltre che dover essere ricercata nell’ambito del territorio comunale, deve essere ricercata senz’altro anche a livello sovracomunale, con evidente vantaggio di immagine per la Polizia Municipale e dunque per le Amministrazioni Comunali stesse.

Vi è infine una crescente domanda di sicurezza che può essere risolta con un utilizzo della Polizia Municipale in questo settore.

In definitiva il servizio della Polizia Municipale necessita di:

· qualità

· efficienza

· adeguatezza

parametri il cui massimo ottenimento è possibile solo attraverso il raggiungimento di dimensioni territoriali e demografiche che consentano la costituzione di servizi con adeguata dotazione di mezzi e strumenti, previsione già contenuta nella legge quadro sulla Polizia Municipale (65/1986), del resto mai attuata.

La collaborazione nasce quindi dalla certezza che problemi che possono apparire insormontabili ai singoli Comuni possono invece essere risolti con successo grazie alla collaborazione fra Comuni contermini, unendo esperienze e competenze di amministratori e dipendenti, e tenuto conto della omogeneità dei nostri territori.

Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue.

Articolo 1

Definizioni

Le modalità di collaborazione possono essere di tre tipi:

· logistiche

· operative

· per singoli progetti

In particolare:

· le modalità di collaborazione logistica non comportano spostamento di personale da un territorio ad un altro, ma unicamente attività amministrative, organizzative, di informazione, di concerto fra i rispettivi Comandi Polizia Municipale

· le modalità di collaborazione operativa comportano spostamento di personale da un Comune ad un altro per attività di istituto o di supporto

· le modalità di collaborazione per singoli progetti possono prevedere contemporaneamente sia collaborazione logistica che operativa, ma data la loro complessità in vista dell’obiettivo da raggiungere, saranno concordate di volta in volta.

I precisi ambiti di collaborazione sono stabiliti ai successivi articoli.

Articolo 2

Collaborazione di tipo logistico

Le Amministrazioni Comunali di Barberino Val d’Elsa, Impruneta, San Casciano in Val di Pesa, Tavarnelle Val di Pesa, aderiscono alle seguenti forme di collaborazione di tipo logistico:

a) attività congiunta di formazione del personale della Polizia Municipale nelle materie di istituto

b) attività congiunta di supporto giuridico (pareri e consulenze da parte di esperti del settore, accesso a banche dati giuridiche) al personale della Polizia Municipale

c) esecuzione congiunta di procedure amministrative relative ad acquisti (gare d’appalto per materiali ed attrezzature ad uso della Polizia Municipale, quali divise, armamenti, materiale cartaceo, libri, segnaletica, ecc.) per ottenere un risparmio di scala

d) organizzazione delle iniziative di educazione alla sicurezza stradale nelle Scuole dei rispettivi territori comunali con particolare riferimento all’acquisto dei materiali didattici e di supporto nonché all’organizzazione delle lezioni in aula e pratiche

e) utilizzo di attrezzature e strumentazioni di altro Comune

Articolo 3

Collaborazione di tipo operativo

Le Amministrazioni Comunali di Barberino Val d’Elsa, Impruneta, San Casciano in Val di Pesa, Tavarnelle Val di Pesa, aderiscono alle seguenti forme di collaborazione di tipo operativo:

a) organizzazione di servizi straordinari (in occasione di particolari manifestazioni, ecc.) con personale appartenente ai vari Comandi, quando non sia possibile effettuare il servizio con il solo personale del Comando di competenza.

b) supporto operativo in caso di emergenza (intervento di pattuglia appartenente ad altro Comando in caso che una pattuglia di un Comando diverso si trovi in necessità urgente e contingente di personale)

Articolo 4

Collaborazione per singoli progetti

Le Amministrazioni Comunali di Barberino Val d’Elsa, Impruneta, San Casciano in Val di Pesa, Tavarnelle in Val di Pesa, aderiranno a forme di collaborazione per singoli progetti a seguito di verifica delle esigenze particolari delle singole Amministrazioni Comunali di cui sopra, provvedendo a deliberare le adesioni al singolo progetto specificando all’interno gli obiettivi da perseguire e le risorse da utilizzare, nonché le modalità di attuazione del progetto stesso.

Articolo 5

Durata della convenzione

Le Amministrazioni Comunali di Barberino Val d’Elsa, Impruneta, San Casciano in Val di Pesa, Tavarnelle Val di Pesa convengono di stabilire la durata della presente convenzione, a partire dalla data della sua sottoscrizione e fino al 31 dicembre 2002.

Il termine di cui al comma precedente potrà essere prorogato di ulteriori dodici mesi.

Articolo 6

Forme di consultazione

Ai fini di indirizzo politico è istituito presso il Comune di Impruneta, il Comitato composto dai Sindaci dei Comuni partecipanti alla presente convenzione, o dai rispettivi delegati; tale Comitato fornirà al Comitato Tecnico-Operativo sotto indicato gli indirizzi per il raggiungimento degli obiettivi politici.

Ai fini tecnico-operativi è istituito un Comitato Tecnico-Operativo composto da un rappresentante designato dai singoli Comandi Polizia Municipale.

Il Comitato Tecnico-Operativo svolge funzioni di programma, di coordinamento e di verifica delle attività.

PARERI D.lgs.267/2000 -  alla proposta di deliberazione ad oggetto “Approvazione convenzione per collaborazione tra i corpi di Polizia Municipale”   all’ordine  del giorno del  Consiglio Comunale del  12.12.2001.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

La  sottoscritta Dott.ssa Samantha Arcangeli, Direttore Generale, esprime parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000, sulla proposta di deliberazione in oggetto indicata.

Lì, 12.12.2001                          
   IL DIRETTORE GENERALE








                   F.TO   Dott.ssa Samantha Arcangeli

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

La sottoscritta Dott.ssa Cecilia Lavorini, Responsabile area economico-finanziaria, esprime parere favorevole di regolarità contabile ai sensi dell’art.49 del D:lgs.267/2000, sulla proposta di deliberazione in oggetto indicata.

Lì, 12.12.2001







             IL  RAGIONIERE









               F.TO  Dott.ssa Cecilia Lavorini

        IL PRESIDENTE



                                         IL SEGRETARIO COMUNALE

    f.to   Michele Bazzani                                                                       f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 17.12.2001   
                                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE








                          f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co. è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data _______ a seguito di esito favorevole del controllo effettuato dal Co.Re.Co. giusta decisione n. __  in data ________.

( La presente deliberazione, trasmessa al Co.Re.Co. in data ______, è divenuta esecutiva in data ______ per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 134, comma 1, D.lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, 12.12.2001




                                       IL SEGRETARIO COMUNALE






                                              f.to   Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì, 17.12.2001                                                       Il Collaboratore Amm.vo ufficio segreteria



















